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Le sfide 
dell'Orni 

~.~~ ~.„... ". nel Mondo 
Premi in denaro promessi dalla missione delle Nazioni Unite 
Il super-ricercato dal suo nascondiglio: «Non m'arrendo» 
I soldati della Folgore coinvolti in una sparatoria tra somali 
II Pentagono gelido dopo la protesta del comando italiano 

p i l i 11 TU 

Taglia del Palazzo di vetro su Aidid 
D clan del generale avverte i para: «Alla larga da certe zone» 
L Onu mette una taglia sulla cattura di Aidid Questi 
dal suo nascondiglio fa sapere che non vuole arren
dersi Il suo collaboratore Issa Siad chiede una me
diazione italiana ma minaccia indirettamente ì no-
stn soldati «State alla larga da certe zone» Si smorza 
la polemica tra il generale Loi e 1 Unosom dopo 1 in
tervento di marines Usa che hanno involontaria
mente ferito un para 

• I MOGADISCIO Una taglia 
sulla testa di Aidid Oramai 
trattato alla stregua di un cnmi 
naie comune il capo dell Al 
leanza nazionale somala viene 
additato dall Onu ai suoi con 
cittadini come oggetto di van 
taggioso scambio passateci 
informazioni utili a scovarlo e 
ne ncaverete un premio in de 
naro Quanto7 II portavoce del 
la missione militare delle Na 
zioni unite in Somalia (Uno-
som 2) David Stockwtll pre 
ferisce non rivelare I ammon 
tare della somma Oggi co 
munque tempo permettendo 
una pioggia di volantini cadrà 
dagli elicotteri su Mogadiscio 
per far sapere alla popolatone 
della decisione Onu di porre 
una taglia sulla cattura di Ai 
did II sorvolo ed il lancio era 
no già previsti ieri ma un vio
lento acquazzone abbattutosi 
sulla capitale somala ne ha 
consigliato ti rinvio 

Aidid intanto dal suo na 
fondiglio segreto a Mogadi 
scio si lascia intervistare dai 
mass media americani e fa dif 
fondere un comunicato per 
annunciare che non si arren 
de «Non sono colpevole di 
nulla» dichiara e «intendo con 
rtninrr» la lotta in Sonni n por 
liberare il mio popolo dalle 
forze straniere» Poi si scaglia 
contro I Onu che trattiene se 
condo lui centinaia dei suoi 
seguaci Una detenzione «disu 
mana e inutile» dice 

Gli fa eco il suo "ministro de 
gli Esteri» Issa Siad che espri 
me il punto di vista dell Allean 
/ a nazionale somala sulla si
tuazione nel paese dopo i raid 
amencani e le operazioni nuli 
tan dell Onu Da un lato Issa 

prevede un peggioramento 
della situazione sino ad un 
•bagno di sangue» che seguirà 
al1 eventuale sbarco dei man 
nes dalle navi americane an 
corate di fronte al porto di Mo
gadiscio Dall altro si rivolge al 
I l'alia con un duplice e appa 
rentemente contradditorio al 
teggiamento larvate minacce 
richiesta di una mediazione 

Con I America Issa è durissi 
mo «Stannoconpiendoun in 
tervento di colonizzazione con 
cento anni di ntardo» Per giù 
stificare I accusa di coloniali
smo Issa accenna a quelli che 
secondo lui sono i reali motivi 
del -pesante» intervento statu
nitense le ricchezze minerarie 
della Somalia (uranio e petro
lio) e la posiz one strategica ri 
spetto ai paesi arabi «I man 
nes sbarcheranno ira poco di
ce lo abbiamo capito e ci sa 
ri un bagno di sangue se nes 
suno nemmeno I Italia lo im
pedirà Non ci lasceremo 
conquistare e portare in Ame
rica a coltivare cotone» 

Issa chiede insomma ali Ita 
ha di fermare la mano a Gin 
ton mentre questi si appresta 
a colpire di nuovo «Deleghia 
mo I Italia che non vuole usa 
re la violenza a trattare per noi 
qualsiasi condizione per evita 
re t h e questa situazione conti 
nui» Del resto secondo il mi 
mstrodi Aidid «i soldati italiani 
si stanno comportando molto 
bene» Ma \ questo punto ec 
co le minacce «Il vostro govcr 
no deve capire che non si pos 
sono mandare i militari italiani 
in giro nelle zone non di loro 
competenza dove gli altri non 
circolano» Poi come per al 

lontanare dai propri compagni 
la responsabilità di eventuali 
incidenti aggiunge «Ce trop 
pa gente incontrollabile in cir 
colazione e nessuno può ga 
ranlire che non accada qual 
cosa di spiacevole» 

Quasi a conlerma delle pa 
role di Issa ecco un episodio 
accaduto ieri sera a nord di 
Mogadiscio sulla strada per 
Balad Una folla ostile cireon 
da un gruppo di soldati Italia 
ni e questi, per liberarsi della 
stretta sono costretti a sparare 
in ana Sull episodio non si sa 
ancora molto Gli incidenti sa 
rebbero avvenuti mentre i sol
dati rientravano da un servizio 
di scorta ad un corteo funebre 

che aveva accompagnato la 
salma dell ex primo ministro 
somalo I lussein Kulmrye mor 
to qualche gio no fa sino ad 
un cimitero luon città Più che 
di un attacco alle truppe Italia 
ne potrebbe essersi trattato di 
uno scontro fra gruppi somali 
rivali Sembra infatti che ci sia 
stata una sparatona fra gli as 
saliton e una parte dei somali 
che tornava dalle esequie Nel 
conflitto a fuoco tra somali sa 
rebbero morte due persone ed 
altre cinque sarebbero rimaste 
ferite 

IL luogo dell incidente non 
dista molto dal punto in cui 
martedì 1 improvviso arrivo di 
alcuni mannes amentani a 

bordo di elicotteri ha provoca 
to una violenta reazione ci i 
pitie di civili somali Sul luogo 
erano in azione in quel mo 
mento alcuni reparti italiani e 
nella confusione un paraca 
dutisla e stato involontaria 
mente colpito da un candelol 
to lacrimogeno sparato dai 
mannes pc r disperdere la foli i 
Sull episodio il comandante 
del contingente italiano gene 
rale Bruno Loi ha dapprima 
protestato verbalmente con il 
generale turco Cevik Bir co 
mandante di Unosom 2 dal 
quale dipendono tutte le forze 
comprese quelle Usa perche 
la zona dell incidente era stata 
assegnata al controllo italiano 

Restano i militari tedeschi 
La Corte dà torto all'Spd 

DAL CORRISPONDENTE 

M BERLINO I soldati tedeschi resteranno in 
Somalia impegnati nella missione dell Onu nel 
nord del paese Sempre che il Bundestag nei 
prossimi giorni approvi formalmente la decisio
ne di inviarli assunta a suo tempo dal governo 
Un voto quello del parlamento che comunque 
dovrebbe essere scontato grazie alla maggio
ranza di cui dispongono i partiti «interventisti» 
la Cdu Csu e i liberali della Fdp contro i social 
democratici e i deputati di Bilndnis90 

L indicazione che i soldati restino e che della 
questione sia però investito il Bundestag 6 stata 
data ieri sera dalla Corte costituzionale con una 
sentenza che era molto attesa e che non deve 
essere stato facile prendere per i giudici dell > 
seconda sezione della Cortt stessa (i medesimi 
per la cronaca che giorni fa hanno emesso la 
contestata sentenza sull aborto) Era stata la 
Spd la settimana scorsa a chiederei intervento 
di Karlsruhe la città in cui ha sede il supremo 
organismo di controllo sul rispetto della Legge 
Fondamentale L obiettivo era bloccare la mis 
sione della Bundesiuehr (260 uomini già sul pò 
sto più oltre duemila in arrivo) che secondo i 
socialdemocratici non nspondendo più ai cri 
teri della pura «operazione umanitaria» ma con 

figurandosi come una vera e propria operazio 
ne militare violerebbe la Costituzione 

La cancelleria il ministero della Difesa e i 
partiti democristiani contestano questa tesi e in 
qualche modo come si e visto I hanno avuta 
vinta dalla Corte anche se i giudici hanno iffcr 
mato comunque il principio che alla fine sia il 
parlamento a decidere non nel senso di modifi 
care la Costituzione (come la Spd ma anche la 
Fdp ritengono che sia necessario per autorizza 
re missioni anche nell ambito dell Onu) ma in 
quello di esercitare una qualche form i di con 
trailo sulle decisioni del governo 

Ieri mentre i giudici di Karlsruhe erano riuniti 
in camera di consiglio a Bonn 0 rimasto per 
qualche ora il segretario generale dell Onu Bou 
tr JS Cjll ili il quale ni lì 11 i malie ti t 1 su ti 1 
ncare I importanza che lui stesso e il Consiglio 
di sicurezza attribuiscono alla partecipazione di 
forze tedesche alle missioni dei «caschi blu» 
Boutros Ghali si era anche offerto »c fosse stato 
necessario di parlare davanti al iatone Nei col 
loqui con Kohi e con il ministro degli Esteri Kin 
kel è stata evocata anche I eventualità dell attn 
buzione alla Germania di un seggio permanen 
te nel Consiglio di sicurezza 

e gli americani erano sopr ig 
giunti senza aleun pre iwiso 
eoli il nsult ito di provot ire 
confusione e rischi Ieri Loi li i 
lormilizz ito la protesta in una 
nota strilla consegnata al gè 
nerale Bir Sull episodio un 
portavoce eie 1 Pentagono h i 
dichiarato che i mannes coni 
volti negli incidenti «erano 
sbarcati d illa porta tlieotten 
Wispcon la missione di fami 
lianzzarsi con il territorio» 
«Sbarcano si familiarizzano si 
ritirano E continueranno a (ir 
lo» ha indicato il maggiore 
Tom La Rock II portavote 
imcricano non ha soluto coni 
mcnlare le proteste del gene 
rale \ja\ «Pirlatene cor gli ila 

li un» li i de Ito 
Nel nord (I I p n se Hit Ulto 

nove marittimi it ili un sono 
bkxc iti ì b >rdo de II i Ir r n i 
ve in uri porto d il 10 m it,t,io 
scorso i e IUS ì di un i eonles i 
di n i turnomine rei ile rtupe 
riton som ili e li eomp Pini 
imi itonak bresciani Sib i I! 
titolire 1 nullo B il/ irmi ill< r 
ma perù e IH -i nostri dipeli 
denti stanno lulti IH IR e sono 
in itlesi che 11 situ i/ione si 
sblocchi Li soluzione e illesi 
a ore Nessun drumin i ne per 
1 equipaggio nt per li noslr ì 
società I Bjl/irini son i 
maggiori imi ito i e i n pi i IH I 
trasporto via ni ire di bestiami 
vivo 

Un soldato italiano msegue alcuni dimostranti somali in alto una giova 
ne somala con un soldato del nostro contingente a Mogadiscio 

Assolte le foto delia polemica 
«I nostri sono stati corretti 
forse hanno ecceduto un po'» 

I H KOM\ Nel i „ npurtimi rito di 1 sniditi il iluni ritratti in un 
servizio lotogruliro mentre k g n ino •"• incappucciavano due pr 
isomeri soni ili non sono st iti r ivvisate responsabili! i peli ili «di 
iletin tij > P quest i I i i une insiline ili i qu ile i pi rvei uta I in 

chiesi i (d sposi i d il ni lustro dell i \> fi s i ) di un apposti ì cuin 
missione nominai i d il Coni ind tute dell 111 Igorc i ic ce i e Ius 
gli tcci rt unenti li t tr is nesso un i re I i/ione il lini stro I- ibbr 
'siili ì buse di t ìk ripporto il coni indulti de leoni tu,cnlc itiln 
no gì ni rale Loi ha rimesso al comuni mte dieorpo 11 ' icolt i 
di Jefinire eventuali provvedimi liti disciplinari ì e ince del pi r 
sonile nulli ire coinvolto nei f itt nlevindoehi provvedimenti 
sin due som ili "ecce dono ne Ile mod tilt H scicutivc 

I p i r i delle Folgore attenua i relazione hanno catturalo 
due som ili che «con altri complici avev ino costituito un posto di 
blocco per istorcere beni di proprietà di autisti e passanti «Al 
sopraggiungc re dei nostri milit in precisa incora 11 rei ìzione i 
som ili li inno ìpcrto il fuoco m i sono st iti catturiti le giti ben 
il iti con mezzi di lortuna» 

I dui b indili ilfcrni ì 11 relazioni sta i log i i e bend ili pc r 
nipe line loro di pjilareolles,i il personale ilal ai i | ci ini].*.dir 

IH 11 fuga jicrevit tre chi venissero u conosccn/i dell i disloca 
/ u n e e dell ì sistemazione difensiva del re p irtu e peri vitame il 
riconoscimentod i p irte duoinplici Li ri lizionc invi iti jl mini 
stro Pibbrt si ci ne Inde con k seouenti consider izioi i -I (itti 
ck bbono i sserc v ilut ili noi! i siiti i/ione opcrativ i critica e ri 
sclnos i in cut si ope r i in Somali 1 i provvedimi liti idottiti per la 
custodi i in st ile di nresto de i in ilviventi trov i nle rnn nto e su 
s inz i in inanu ili iddi strativi e in procedure st ind ìrdi/z i'( per 
n ine liti su \ ito che dei pucs del nord l-uropi per missioni 
Onu luti ivi 11 prov" edimenli presi pur ne Mirandone II icasistie i 
previsti eccedono nelle mod ilit ì esecutivi I mtorizza/ione 
conci ss i il foton porter civile diiffettuar il >i rvi/io (utovrafico 
dimostri pereontro 1 isscnz ìdidolo 

La delegazione della presidenza bosniaca ha esaminato il piano di spartizione con Milosevic e Tudjman 
Morillon lascia l'incarico tra qualche settimana. Sostituito da un francese anche il generale Wahlgren 

Owen è deluso ma a Ginevra si tratta 
Discussione a tre voci a Ginevra La delegazione della 
presidenza bosniaca ha accettato I incontro con i pre
sidenti serbo e croato, per «ascoltare» la proposta di 
spartizione della Bosnia in tre mini-Stati etnicamente 
omogenei Owen <•' Muso dalla vaghezza di Tudjman e 
Milosevic sulla mappa Come già annunciato ì co
mandanti dei caschi blu Morillon e Wahlgren saranno 
sostituiti nelle prossime settimane 

• • Un pò delusi dall imprc 
cisiore delle proposte di serbi 
e croa'i d accordo soltanto 
sull idea di dividere la Bosnia 
Owen e Stoltcnberg hanno 
cercato una breccia nella dele
gazione bosniaca arrivata a Gì 
nevra senza il presidente Izct 
begovic e guidata da un croa 
to Franto Boras Discussione a 
tre voci presenti i presidenti 
serbo Milosevic e croato I udì 
man oltre ai sette membri del 
la presidenza collegiale bo 
snnea che il giorno prima ave 
vano messo in minoranza il 
leader musulmano di Saraievo 
contrario alla partecipazione 
a1 summit Un segnale che gli 
osserva'on interpretano come 
un passo avanti gli incontri di 
ieri devono aver appurato 
quanto men»" che si può discu 
terc lavorando intorno al prò 
getto di spartizione della Bo 
snia in tre mini Stati etnica 
mente omogenei lostevsoche 
l/etbegovic e tornato a respin 
gprc 

Se la discussione sui principi 
di fondo dell accordo serbo 
croato troverà un terreno co 
mune i dettagli della mappa 
territoriale potrebbe-o essere 
affrontati oggi in una consul 
ta/ione diretti tra la prestden 
/a collegiale bosniaca il lea 
der dei serbi di Bosnia Rado 
van Karadzic e il numero uno 
dei croati Mate Boban assente 
dagli incontri di ieri Owen e 
Stolttnbcrg non si aspettano m 
ogni t a so risposte immediate 
si parla di limono una decina 

di giorni prima di una nuova 
tonvocazione intorno al tavo
lo dti negoziati 

Arrivando a Ginevra insieme 
a Milosevic Karadzic ha dato 
ad intendere che I intesa con i 
croati e meno chiara di quanto 
ha affermato nei giorni scorsi 
dopo il faccia a faccia con Bo 
ban che la stampa di Belgrado 
ha riportato come un accordo 
su tutta la linea II leader dei 
serbi di Bosnia si e detto co 
munque pronto ad accettare 
una confederazione di stati a 
cedere dai 2000 ai 1000 chilo
metri quadrati a riconoscere o 
a scarnbnre le enclavi della 
Bosnia orientale (Zepa Srt 
brtnica e Gorazde; a conce 
dere ai musulmani il 30 per 
cento dell intero territorio e ol 
tre il 50 per cento delle risorse 
cconoiTiitht Solo ai serbi 
spetterebbe poi nelle mten 
zioni di Karadzic uno Stato 
chiuso in un blocco mentre i 
croati avrebbero due regioni 
separate ma ancorate alla 
Croazia I musulmani dovreb 
bcro accontentarsi della Bo 
snia centrale e della regione di 
Cazin oltre alla provincia di 
Bihac e cedere una parte di 
Saraievo t i l t potrebbe diven 
tire la capitale del nuovo Stato 
serbo Karadzic eonta anche 
su uno sbocco al mare da pat 
teggiare ton la Croazia magari 
con un baratto che potrebbe 
riguardare la Kraiina 

Proposte dunssimc per i mu 
sulmani Ovscri e Stoltenberg 
cercano di moderarne i termi 

ni chiedendo uno sbocco a 
mare e confini delimitati a 
nord dalla bava in modo da 
poter offnrc una proposta che 
sia almeno valutabile dal go 
verno di Saraievo La tempesta 
nella presidenza bosniaca pi-
lota'a dal musulmano Fikret 
Abdic non potrà tradursi in 
una resa incondizionata alle 
tesi separatiste di serbi e croati 
Franjo Boras cht ora guida la 
delegazione bosniaca a Gine 
vra è assai più rappresentativo 
degli interessi della Herzeg Bo 
sna (lo Stato nello Stato creato 
dai croati bosniaci) che non di 
Saraievo forzando la mano 
correrebbe il rischio di trovarsi 
solo contro la gente di Saraje 
vo e lo stesso esercito disposto 
a scendere a patti ma su solu 
ziom onorevoli 

Qualsiasi altro passo che an
dasse oltre la fase semplice 
mente interlocutona dei collo 
qui resta comunque legato ad 
un chianmento ali interno del 
la presidenza bosniaca Izct 
begovic che ieri ha ricevuto le 
credenziali dell ambasciatore 
statunitense nnvna al parla 
mento la decisione conclusiva 
sulla spartizione della Bosnia 
Ed insiste perche venga sospe 
so I embargo delle armi a favo 
re dei musulmani 

Un progetto di risoluzione in 
tal senso era stato fatto circola 
re nei giorni scorsi dai paesi 
non allineati rappresentati nel 
Consiglio di sicurezza d e l i o 
nu Ma e stato fermamente re 
spinto dagli europei in linea 
con le decisioni del vertice 
Cec e dalla Russia che ha da 
to il suo appoggio al piano di 
spartizione della Bosnia 

Il giorno dopo I impegno dei 
Dodici a fornire uomini e de 
naro per difendere le zone di 
sicurezza la Francia annuncia 
I invio di 800 caschi blu per di 
fendere It zone di sicurezza 
che si aggiungono ai 5000 già 
schierati Ma la Spagna sta già 
pensando a ritirare i suoi 

CMaM 

Il presidente 
della Serbia 
Milosevic 

con il leader 
serbo-bosniaro 

Karadzic 
(a sinistra) 

di lato profughi 
bosniaci 

ad Ancona 

Esuli bosniaci ad Ancona 
«A nostro incubo è finito» 
M Un approdo c h t 6 stato anche la fine di 
un incubo Ieri mattina alle nove e trenta i 
115 musulmani bosniaci sfuggiti agli attacchi 
al c a m p o profughi di Posusie sono arrivati 
ad Ancona Una volta tanto il governo Italia 
no si è mosso in tempo per accogliere le vitti 
me della guerra nella ex Jugoslavia lutto era 
iniziato sabato sera quando raffiche di mitra 
dei croato bosniaci si sono abbattute sul 
campo profughi a una cinquantina di chilo 
metri da Monster gestito dai volontari italiani 
del Cis il Consorzio dei volontari italiani 
Una operazione militare in piena regola t o n 
tro donne vecchi e bambini per liberare il 
campo e far posto a 450 altri profughi croati 
che sarebbero arrivati I indomani Una «pulì 
zia etnica t h e dai campi di battagli ì dalle 
città assediate si sta spostando sin dentro i 

cosi detti «luoghi protetti» Per i 115 musul 
mani che sono ora ospitati a Senigallia ini 
zia I attesa prima dello smistamento nei t e n 
tri di atcoglienza definitivi 

Ad Ancona hanno rincontrato i volti cono 
sciuti di molti volontari che in qutsti mesi si 
sono alternati a Posusie e che insieme a tanti 
altri gruppi t avsociazioni hanno dato vita al 
Consorzio italnno di Solidarietà Una sigla 
recente t h e raggruppa un centinaio di a d t 
renti coordinamenti cittadini associazioni 
nazionali Futi locali chiese strutture sindu 
cali Ognuno di essi cura uno o più progetti 
di solidarietà con la e* Iugoslavia «C e tra 
noi th i organizza convogli di aiuti ech i gesti 
sce con materiali e volont in campi prodi 
gin come Posusjt - r ie contano Raff iella Bo 
Imi t Giulio Murcon aderenti al Cis - e t th i 

ha costruito e sostiene se noie I iburilon di 
artigianato centri per le donne imbuì «tori 
medici Si interviene IHLJI ospe lili in i si 
d inno risposte anche n bisog n di ulti re tit 
11 Mons* ir 1 nvnik Gì ic une i Brck > Sir ì 
levo Livno lonnsl ìvgr id Pugojno / c u c i 
1 uzla Bunovici Capitini J ibi mie i In tot i 
le venti ci litri de II i Bosni i 1 pine e il I ivoro 
in Cro izn e Sloveni i dove i profughi musili 
inani rischi ino ogni giorno di e sserc espulsi 
d il luoghi dove h in io tov ito np in dove i 
gruppi pai ilisli ni C ro izi i suppuri ino 'i vi s 
s i / ioni d un regime n izion ilist i sempre più 
chiuso Ma I impegnitele IC ise une he verso i 
soggetti flebili di II i Si rbi i sott 11 nib irgo 
Un cnib irgo clic ino clic ni il ì le ili ì si 

estende indie igli unti un untili se irsi e 
isolati Per il C is me he I ì s li I un t i pu ics 

sere una forni i di lotta contro il re ionie di Mi 
losevie Percorsi e pnt iehe diverse che na 
se uno d tlle e spc ne nze de I p le ifismo d 11 vo 
lontanato soci tk d i l l i vn i i i tnz i con il 
Irirnni ì tugoslivo •! i nostra e un ì scelta di 

iute rferenzi iltiv i ìggmngoiio bolini e 
Mireon pi r d ire e re dibilit i i re ìlisrno n 
v ìlon di convive n / i e ili ni une ili i/ioni pos 
sibili 

Il risiili ito dopo dui min di ivi ro sono 
s m i n u i t i ! sedi comuni |ic r le t mti issoe 11 
/ioni cui ittri uffici ri tz un ili d cuiul inu 
ini nto un 1 b me 1 d iti un i sede t Sp il ito 
un litri i /enic i I per lesi ite il I n c l u d i 
un i niiov i inizi itiv i *-IIIIIIIH r tnn ti r pc i 
ce che signilit ì migli n i di volonl tri n l l i c \ 
lugosl ivi i nei prossi m tre mesi per I ir i ri 
sei re espi neri/c di solici ine 11 

* 


